
Il presente testo è un semplice strumento di documentazione e non produce alcun effetto giuridico. Le istituzioni dell’Unione 
non assumono alcuna responsabilità per i suoi contenuti. Le versioni facenti fede degli atti pertinenti, compresi i loro 

preamboli, sono quelle pubblicate nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea e disponibili in EUR-Lex. Tali testi ufficiali 
sono direttamente accessibili attraverso i link inseriti nel presente documento 

►B DIRETTIVA 98/24/CE DEL CONSIGLIO 

del 7 aprile 1998 

sulla protezione della salute e della sicurezza dei lavoratori contro i rischi derivanti da agenti 
chimici durante il lavoro (quattordicesima direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, 

paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE) 

(GU L 131 del 5.5.1998, pag. 11) 

Modificata da: 

Gazzetta ufficiale 

n. pag. data 

►M1 Direttiva 2007/30/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 
20 giugno 2007 

L 165 21 27.6.2007 

►M2 Direttiva 2014/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 
26 febbraio 2014 

L 65 1 5.3.2014 

►M3 Regolamento (UE) 2019/1243 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 20 giugno 2019 

L 198 241 25.7.2019 

01998L0024 — IT — 26.07.2019 — 003.001 — 1

http://data.europa.eu/eli/dir/1998/24/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/dir/1998/24/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/dir/1998/24/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/dir/1998/24/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/dir/1998/24/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/dir/1998/24/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/dir/2007/30/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/dir/2007/30/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/dir/2007/30/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/dir/2007/30/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/dir/2007/30/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/dir/2007/30/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/dir/2007/30/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/dir/2014/27/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/dir/2014/27/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/dir/2014/27/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/dir/2014/27/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/dir/2014/27/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/dir/2014/27/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/dir/2014/27/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2019/1243/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2019/1243/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2019/1243/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2019/1243/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2019/1243/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2019/1243/oj/ita
http://data.europa.eu/eli/reg/2019/1243/oj/ita


01998L0024 — IT — 26.07.2019 — 003.001 — 2 

DIRETTIVA 98/24/CE DEL CONSIGLIO 

del 7 aprile 1998 

sulla protezione della salute e della sicurezza dei lavoratori contro i 
rischi derivanti da agenti chimici durante il lavoro (quattordicesima 
direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, della 

direttiva 89/391/CEE) 

SEZIONE I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 

Obiettivo e campo di applicazione 

1. La presente direttiva, che è la quattordicesima direttiva particolare 
a norma dell'articolo 16 della direttiva 89/391/CEE, determina i requisiti 
minimi per la protezione dei lavoratori contro i rischi per la salute e la 
sicurezza che derivano, o possono derivare, dagli effetti di agenti chi
mici presenti sul luogo di lavoro o come risultato di ogni attività lavo
rativa che comporti la presenza di agenti chimici. 

2. I requisiti della presente direttiva si applicano a tutti gli agenti 
chimici pericolosi che sono o possono essere presenti sul luogo di 
lavoro, fatte salve le disposizioni relative agli agenti chimici per i quali 
valgono i provvedimenti di protezione radiologica previsti dalle direttive 
adottate in base al trattato che istituisce la Comunità europea dell'ener
gia atomica. 

3. Per gli agenti cancerogeni sul lavoro, si applicano le disposizioni 
della presente direttiva, fatte salve le disposizioni più severe e/o speci
fiche contenute nella direttiva 90/394/CEE del Consiglio, del 28 giugno 
1990, sulla protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da un'espo
sizione ad agenti cancerogeni (sesta direttiva particolare ai sensi dell'ar
ticolo 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE) ( 1 ). 

4. Le disposizioni della direttiva 89/391/CEE si applicano integral
mente a tutto il settore di cui al presente articolo, fatte salve le dispo
sizioni più severe e/o specifiche contenute nella presente direttiva. 

5. Per quanto concerne il trasporto di agenti chimici pericolosi si 
applicano le disposizioni della presente direttiva, fatte salve le disposi
zioni più severe e/o specifiche contenute nelle direttive 94/55/CE ( 2 ) e 
96/49/CE ( 3 ), nelle disposizioni del codice IMDG, del codice IBC e del 

▼B 

( 1 ) GU L 196 del 26.7.1990, pag. 1. 
( 2 ) Direttiva 94/55/CE del Consiglio, del 21 novembre 1994, concernente il 

ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative al trasporto di 
merci pericolose su strada (GU L 319 del 12.12.1994, pag. 7). Direttiva 
modificata dalla direttiva 96/86/CE della Commissione (GU L 335 del 
24.12.1996, pag. 43). 

( 3 ) Direttiva 96/49/CE del Consiglio, del 23 luglio 1996 per il ravvicinamento 
delle legislazioni degli Stati membri relative al trasporto di merci pericolose 
per ferrovia (GU L 235 del 17.9.1996, pag. 25). Direttiva modificata dalla 
direttiva 96/87/CE della Commissione (GU L 335 del 24.12.1996, pag. 45).
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codice IGC, quali definite all'articolo 2 della direttiva 93/75/CEE ( 1 ), 
nelle disposizioni dell'accordo europeo relativo al trasporto internazio
nale di merci pericolose per vie navigabili interne (ADN) e del regola
mento per il trasporto delle sostanze pericolose sul Reno (ADNR), quali 
incorporate nella normativa comunitaria e nelle istruzioni tecniche per il 
trasporto sicuro di merci pericolose emanate alla data di entrata in 
vigore della presente direttiva dall'Organizzazione dell'aviazione civile 
internazionale. 

Articolo 2 

Definizioni 

Ai fini della presente direttiva, si intende per: 

a) «agenti chimici»: tutti gli elementi o composti chimici, sia da soli sia 
nei loro miscugli, allo stato naturale o ottenuti, utilizzati o smaltiti, 
compreso lo smaltimento come rifiuti, mediante qualsiasi attività 
lavorativa, siano essi prodotti intenzionalmente o no e siano essi 
immessi o no sul mercato; 

b) «agenti chimici pericolosi»: 

▼M2 
i) agenti chimici che soddisfano i criteri di classificazione come 

pericolosi in una delle classi di pericolo fisico e/o di pericolo per 
la salute di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio ( 2 ), indipendentemente dal fatto che tali 
agenti chimici siano classificati nell’ambito di tale regolamento; 

__________ 

iii) agenti chimici che, pur non essendo classificabili come perico
losi ai sensi del presente articolo, lettera b), punto i), comportano 
un rischio per la sicurezza e la salute dei lavoratori a causa di 
loro proprietà chimico-fisiche, chimiche o tossicologiche e del 
modo in cui sono utilizzati o presenti sul luogo di lavoro, com
presi gli agenti chimici cui è stato assegnato un valore limite di 
esposizione professionale a norma dell’articolo 3 

▼B 
c) «attività che comporta la presenza di agenti chimici»: ogni attività 

lavorativa in cui sono utilizzati agenti chimici, o se ne prevede 
l'utilizzazione, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, 
la manipolazione, l'immagazzinamento, e il trasporto o l'eliminazione 
e il trattamento, o che risultino da tale attività lavorativa; 

▼B 

( 1 ) Direttiva 93/75/CEE del Consiglio, del 13 settembre 1993, relativa a condi
zioni minime necessarie per le navi dirette a porti marittimi della Comunità o 
che ne escono e che trasportano merci pericolose o inquinanti (GU L 247 del 
5.10.1993, pag. 19). Direttiva modificata da ultimo dalla direttiva 97/34/CE 
della Commissione (GU L 158 del 17.6.1997, pag. 40). 

( 2 ) Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 dicembre 2008, relativo alla classificazione, all’etichettatura e all’imbal
laggio delle sostanze e delle miscele, che modifica e abroga le direttive 
67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) 
n. 1907/2006 (GU L 353 del 31.12.2008, pag. 1).
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d) «valore limite di esposizione professionale»: se non diversamente 
specificato, il limite della concentrazione media o ponderata nel 
tempo di un agente chimico nell'aria all'interno della zona di respi
razione di un lavoratore in relazione ad un periodo di riferimento 
specificato; 

e) «valore limite biologico»: il limite della concentrazione nell'adeguato 
mezzo biologico del relativo agente, di un suo metabolito, o di un 
indicatore di effetto; 

f) «sorveglianza sanitaria»: la valutazione dello stato di salute di un 
singolo lavoratore in funzione dell'esposizione ad agenti chimici 
specifici sul luogo di lavoro; 

g) «pericolo»: la proprietà intrinseca di un agente chimico di poter 
produrre effetti nocivi; 

h) «rischio»: la probabilità che si raggiunga il potenziale nocivo nelle 
condizioni di utilizzazione e/o di esposizione. 

Articolo 3 

Valori limite di esposizione professionale e valori limite biologici 

1. La Commissione valuta il rapporto fra gli effetti sulla salute degli 
agenti chimici pericolosi e il livello di esposizione professionale in base 
ad una valutazione scientifica indipendente dei più aggiornati dati scien
tifici disponibili. 

2. In base alla valutazione di cui al paragrafo 1 e previa consulta
zione del comitato consultivo per la sicurezza, l'igiene e la tutela della 
salute sul luogo di lavoro, la Commissione propone, sotto forma di 
valori limite indicativi di esposizione professionale, obiettivi europei 
in materia di protezione dei lavoratori dai rischi chimici, da fissare a 
livello comunitario. 

▼M3 
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati confor
memente all’articolo 12 bis al fine di integrare la presente direttiva 
fissando o rivedendo i valori limite indicativi di esposizione professio
nale di cui al primo comma del presente paragrafo, tenendo conto della 
disponibilità di tecniche di misurazione. 

Gli Stati membri informano le organizzazioni dei lavoratori e degli 
imprenditori in merito ai valori limite di esposizione professionale sta
biliti a livello dell’Unione. 

Qualora, in casi debitamente giustificati ed eccezionali che comportino 
rischi imminenti, diretti e gravi per la salute e la sicurezza fisiche dei 
lavoratori e di altre persone, motivi imperativi d’urgenza richiedano di 
agire in tempi molto brevi, la procedura di cui all’articolo 12 ter si 
applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo. 

▼B 
3. Per ogni agente chimico in relazione al quale sia fissato, a livello 
comunitario, un valore limite indicativo di esposizione professionale, gli 
Stati membri fissano un valore limite nazionale di esposizione, tenendo 
conto del valore limite comunitario, e ne determinano la natura in base 
alla normativa e alla prassi nazionali. 

▼B
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4. I valori limite di esposizione professionale obbligatori possono 
essere fissati a livello comunitario e, in aggiunta ai fattori considerati 
per la determinazione dei valori limite indicativi di esposizione profes
sionale, tengono conto dei fattori di fattibilità mantenendo al tempo 
stesso l'obiettivo di garantire la salute dei lavoratori sul luogo di lavoro. 
Detti valori limite sono fissati secondo la procedura di cui all'arti
colo 118 A del trattato e indicati nell'allegato I della presente direttiva. 

5. Per ogni agente chimico in relazione al quale sia fissato un valore 
limite di esposizione professionale obbligatorio, gli Stati membri fissano 
un valore limite nazionale di esposizione professionale obbligatorio 
corrispondente, basato sul valore del limite comunitario, ma non supe
riore ad esso. 

6. I valori limite biologici obbligatori possono essere ricavati a livello 
comunitario in base alla valutazione di cui al paragrafo 1 e alla dispo
nibilità di tecniche di misurazione e riflettono i fattori di fattibilità 
mantenendo, al tempo stesso, l'obiettivo di garantire la salute dei lavo
ratori sul posto di lavoro. Detti valori limite sono fissati secondo la 
procedura di cui all'articolo 118 A del trattato e sono indicati nell'alle
gato II della presente direttiva, insieme ad altre informazioni pertinenti 
in materia di sorveglianza sanitaria. 

7. Per ogni agente chimico in relazione al quale sia fissato un valore 
limite biologico obbligatorio, gli Stati membri stabiliscono un valore 
limite biologico nazionale obbligatorio corrispondente, basato sul valore 
del limite comunitario, ma non superiore ad esso. 

8. Quando uno Stato membro introduce o modifica un valore limite 
nazionale di esposizione professionale o un valore limite biologico na
zionale relativi ad un agente chimico, ne informa la Commissione e gli 
altri Stati membri, fornendo i relativi dati scientifici e tecnici. La Com
missione intraprende le azioni adeguate. 

9. Sulla base delle relazioni fornite dagli Stati membri a norma del
l'articolo 15, la Commissione effettua una valutazione del modo in cui 
gli Stati membri hanno tenuto conto dei valori limite indicativi della 
Comunità laddove fissano i corrispondenti valori limite nazionali di 
esposizione professionali. 

10. A norma dell'articolo 12, paragrafo 2, vengono sviluppati metodi 
standardizzati di misurazione e valutazione delle concentrazioni atmo
sferiche presenti sul posto di lavoro in relazione ai valori limite di 
esposizione professionale. 

SEZIONE II 

OBBLIGHI PER I DATORI DI LAVORO 

Articolo 4 

Determinazione e valutazione dei rischi presentati da agenti chimici 
pericolosi 

1. Nell'assolvere gli obblighi stabiliti dall'articolo 6, paragrafo 3, e 
dall'articolo 9, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE, il datore di 
lavoro determina innanzi tutto l'eventuale presenza di agenti chimici 
pericolosi sul luogo di lavoro. In caso affermativo, egli valuta i rischi 
per la sicurezza e la salute dei lavoratori derivanti dalla presenza di tali 
agenti chimici, prendendo in considerazione quanto segue: 

▼B
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— le loro proprietà pericolose; 

▼M2 
— le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal fornitore (per 

esempio la pertinente scheda dei dati di sicurezza a norma del 
regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Con
siglio ( 1 )), 

▼B 
— il livello, il tipo e la durata dell'esposizione; 

— le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, 
compresa la quantità degli stessi; 

— i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici 
stabiliti nel territorio dello Stato membro in questione; 

— gli effetti delle misure preventive adottate o da adottare; 

— se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorve
glianza sanitaria già intraprese. 

Il datore di lavoro riceve dal fornitore o da altre fonti direttamente 
accessibili le informazioni supplementari necessarie per la valutazione 
dei rischi. Ove opportuno, tali informazioni comprendono la valutazione 
specifica relativa ai rischi per gli utilizzatori elaborata sulla base della 
normativa comunitaria sugli agenti chimici. 

2. Il datore di lavoro deve essere in possesso di una valutazione dei 
rischi a norma dell'articolo 9 della direttiva 89/391/CEE e precisa quali 
misure sono state adottate a norma degli articoli 5 e 6 della presente 
direttiva. La valutazione dei rischi è documentata nella forma richiesta 
dalla legislazione e dalla prassi nazionali; questa può includere una 
giustificazione che la natura e l'entità dei rischi connessi con gli agenti 
chimici rendono non necessaria una ulteriore valutazione maggiormente 
dettagliata dei rischi. La valutazione dei rischi è costantemente aggior
nata, in particolare se vi sono stati notevoli mutamenti che potrebbero 
averla resa superata, oppure quando i risultati della sorveglianza sanita
ria lo rendono necessario. 

3. Nella valutazione dei rischi sono incluse talune attività nell'ambito 
dell'impresa o della fabbrica, come ad esempio la manutenzione, rispetto 
alle quali è prevedibile la possibilità di notevole esposizione, o che 
possono provocare effetti dannosi sulla salute e sulla sicurezza per altri 
motivi, anche dopo l'adozione di tutte le misure tecniche. 

4. Nel caso di attività lavorative che comportano l'esposizione a vari 
agenti chimici pericolosi, i rischi sono valutati in base al rischio che 
comporta la combinazione di tutti i suddetti agenti chimici. 

▼B 

( 1 ) Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
18 dicembre 2006, concernente la registrazione, la valutazione, l’autorizza
zione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce 
un’Agenzia europea per le sostanze chimiche, che modifica la direttiva 
1999/45/CE e che abroga il regolamento (CEE) n. 793/93 del Consiglio e 
il regolamento (CE) n. 1488/94 della Commissione, nonché la direttiva 
76/769/CEE del Consiglio e le direttive della Commissione 91/155/CEE, 
93/67/CEE, 93/105/CE e 2000/21/CE (GU L 396 del 30.12.2006, pag. 1)
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5. Nel caso di un'attività nuova che comporti la presenza di agenti 
chimici pericolosi, tale attività comincia solo dopo che si sia proceduto 
alla valutazione dei rischi che essa presenta e all'attuazione di misure di 
prevenzione. 

6. Gli orientamenti pratici per la determinazione e la valutazione dei 
rischi e per il riesame e l'eventuale adeguamento delle stesse sono 
elaborati a norma dell'articolo 12, paragrafo 2. 

Articolo 5 

Principi generali per la prevenzione dei rischi associati agli agenti 
chimici pericolosi e applicazione della direttiva in relazione alla 

valutazione dei rischi 

1. Nell'adempiere l'obbligo di garantire la salute e la sicurezza dei 
lavoratori in ogni attività che comporti la presenza di agenti chimici 
pericolosi, il datore di lavoro adotta le necessarie misure di prevenzione 
di cui all'articolo 6, paragrafi 1 e 2, della direttiva 89/391/CEE e include 
le misure stabilite nella presente direttiva. 

2. I rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori che operano con 
agenti chimici pericolosi sono eliminati o ridotti al minimo mediante: 

— la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul 
luogo di lavoro; 

— la fornitura di un equipaggiamento al lavoro con agenti chimici e 
metodi di manutenzione tali da preservare la salute e la sicurezza dei 
lavoratori sul luogo di lavoro; 

— la riduzione al minimo del numero di lavoratori che sono o potreb
bero essere esposti; 

— la riduzione al minimo della durata e dell'intensità dell'esposizione; 

— misure igieniche adeguate; 

— la riduzione della quantità di agenti chimici presenti sul luogo di 
lavoro al minimo necessario per il tipo di lavoro svolto; 

— metodi di lavoro appropriati, comprese disposizioni per il trattamen
to, l'immagazzinamento e il trasporto sicuri sul luogo di lavoro di 
agenti chimici pericolosi nonché dei rifiuti che contengono detti 
agenti chimici. 

Gli orientamenti pratici per l'adozione di misure di prevenzione a scopo 
di controllo dei rischi sono elaborati a norma dell'articolo 12, paragra
fo 2. 

3. Quando dai risultati della valutazione di cui all'articolo 4, para
grafo 1, emerge un rischio per la sicurezza e la salute dei lavoratori, si 
applicano specifiche di protezione, prevenzione e informazione previste 
dagli articoli 6, 7 e 10. 

▼B
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4. Se i risultati della valutazione dei rischi a norma dell'articolo 4, 
paragrafo 1, dimostrano che, in relazione alle quantità di un agente 
chimico pericoloso presenti sul luogo di lavoro, per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori vi è solo un rischio moderato e che le misure 
adottate a norma dei paragrafi 1 e 2 del presente articolo sono sufficienti 
a ridurre il rischio, non si applicano le disposizioni degli articoli 6, 7 e 
10 della presente direttiva. 

Articolo 6 

Misure specifiche di protezione e di prevenzione 

1. Il datore di lavoro garantisce che il rischio derivante da un agente 
chimico pericoloso per la sicurezza e la salute dei lavoratori sul luogo di 
lavoro sia eliminato o ridotto al minimo. 

2. Per l'applicazione del paragrafo 1 il datore di lavoro fa di prefe
renza ricorso alla sostituzione, vale a dire evita l'utilizzazione di un 
agente chimico pericoloso, sostituendo con altri agenti o procedimenti 
chimici che, nelle loro condizioni di utilizzazione, non siano affatto 
pericolosi o siano meno pericolosi per la sicurezza e la salute dei 
lavoratori, a seconda dei casi. 

Quando la natura dell'attività non consente di eliminare il rischio attra
verso la sostituzione, prendendo in considerazione l'attività lavorativa e 
la valutazione dei rischi di cui all'articolo 4, il datore di lavoro garan
tisce che il rischio sia ridotto mediante l'applicazione di misure di 
protezione e di prevenzione, coerenti con la valutazione dei rischi ef
fettuata a norma dell'articolo 4. Esse comprenderanno, in ordine di 
priorità: 

a) la progettazione di adeguati processi lavorativi e controlli tecnici, 
nonché l'uso di attrezzature e materiali adeguati, al fine di evitare 
o ridurre al minimo il rilascio di agenti chimici pericolosi che pos
sano presentare un rischio per la sicurezza e la salute dei lavoratori 
sul luogo di lavoro; 

b) l'applicazione di misure di protezione collettive alla fonte del rischio, 
quali un'adeguata ventilazione e appropriate misure organizzative; 

c) l'applicazione di misure di protezione individuali, comprese le attrez
zature di protezione individuali, qualora non si riesca a prevenire con 
altri mezzi l'esposizione. 

Gli orientamenti pratici per l'adozione di misure di protezione e di 
prevenzione per il controllo dei rischi non elaborati a norma dell'arti
colo 12, paragrafo 2. 

3. Alle misure di cui al paragrafo 2 del presente articolo è associata 
una sorveglianza sanitaria a norma dell'articolo 10, se ciò è adeguato in 
funzione della natura del rischio. 

4. A meno che possa dimostrare chiaramente con altri mezzi di va
lutazione, a norma del paragrafo 2, che è stato ottenuto un adeguato 
livello di prevenzione e di protezione, il datore di lavoro effettua perio
dicamente, e ogniqualvolta siano modificate le condizioni che possono 
influire sull'esposizione dei lavoratori agli agenti chimici, le necessarie 
misurazioni degli agenti chimici che possono presentare un rischio per 
la salute dei lavoratori sul luogo di lavoro, in particolare in rapporto ai 
valori limite di esposizione professionale. 

▼B
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5. Il datore di lavoro tiene conto dei risultati delle procedure di cui al 
paragrafo 4 del presente articolo nell'adempimento degli obblighi pre
scritti dall'articolo 4 o che ad esso conseguono. 

Comunque, se è stato superato un valore limite di esposizione profes
sionale effettivamente fissato nel territorio di uno Stato membro, il 
datore di lavoro, tenendo conto della natura di tale limite, adotta imme
diatamente iniziative per porre rimedio alla situazione applicando misure 
di prevenzione e di protezione. 

6. Sulla base della valutazione globale e dei principi generali per la 
prevenzione dei rischi di cui agli articoli 4 e 5, il datore di lavoro adotta 
le misure tecniche e/o organizzative adeguate alla natura dell'operazione, 
compresi l'immagazzinamento, la manipolazione e l'isolamento di agenti 
chimici incompatibili, dirette a proteggere i lavoratori dai rischi deri
vanti dalle proprietà fisicochimiche degli agenti chimici. In particolare, 
egli adotta, in ordine di priorità, le seguenti misure: 

a) prevenire sul luogo di lavoro la presenza di concentrazioni pericolose 
di sostanze infiammabili o quantità pericolose di sostanze chimica
mente instabili o, laddove la natura dell'attività lavorativa non lo 
consenta, 

b) evitare la presenza di fonti di accensione che potrebbero dar luogo a 
incendi ed esplosioni o condizioni avverse che potrebbero provocare 
effetti fisici dannosi ad opera di sostanze o miscele di sostanze 
chimicamente instabili, e 

c) attenuare gli effetti negativi sulla salute e la sicurezza dei lavoratori 
nel caso di incendi o esplosioni dovute all'accensione di sostanze 
infiammabili o gli effetti dannosi di sostanze o miscele di sostanze 
chimicamente instabili. 

L'attrezzatura di lavoro e i sistemi di protezione forniti dal datore di 
lavoro per la protezione dei lavoratori ottemperano alle disposizioni 
comunitarie in materia di progettazione, fabbricazione e fornitura per 
quanto riguarda la salute e la sicurezza. Le misure tecniche e/o orga
nizzative adottate dal datore di lavoro tengono conto della classifica
zione dei gruppi di apparecchi in categorie dell'allegato I della direttiva 
94/9/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 marzo 1994, 
concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri re
lative agli apparecchi e sistemi di protezione destinati a essere utilizzati 
in atmosfera potenzialmente esplosiva ( 1 ) e essere coerenti con questa. 

Il datore di lavoro prende misure per assicurare un sufficiente controllo 
degli impianti, apparecchi e macchinari o fornire apparecchi per l'elimi
nazione delle esplosioni o dispositivi per limitare la pressione delle 
esplosioni. 

▼B 

( 1 ) GU L 100 del 19.4.1994, pag. 1.
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Articolo 7 

Disposizioni in caso di incidenti o di emergenze 

1. Fatti salvi gli obblighi stabiliti dall'articolo 8 della direttiva 
89/391/CEE, il datore di lavoro, per proteggere la salute e la sicurezza 
dei lavoratori dalle conseguenze di incidenti o di emergenze derivanti 
dalla presenza di agenti chimici pericolosi sul luogo di lavoro, mette a 
punto procedure (piani di azione) che possono essere attuate al verifi
carsi di tali eventi, in modo tale da intraprendere azioni adeguate. Tali 
misure comprendono esercitazioni di sicurezza da effettuare a intervalli 
regolari e la messa a disposizione di appropriate installazioni di pronto 
soccorso. 

2. Nel caso in cui si verifichi un evento del tipo descritto nel 
paragrafo 1, il datore di lavoro adotta immediatamente misure volte 
ad attenuare gli effetti e ne informa i lavoratori interessati. 

Per ripristinare la normalità: 

— il datore di lavoro adotta le misure adeguate per porre rimedio alla 
situazione quanto prima; 

— solo i lavoratori che sono indispensabili all'effettuazione di ripara
zioni ed altre attività necessarie possono operare nell'area colpita. 

3. I lavoratori cui è consentito operare nell'area colpita sono essere 
forniti di adeguati indumenti protettivi, di attezzature di protezione in
dividuale, di attrezzature e apparecchiature speciali di sicurezza che 
debbono utilizzare sino a quanto persiste la situazione anomala, che 
non deve comunque divenire permanente. 

Ai soggeti non protetti non è consentito di rimanere nell'area colpita. 

4. Fatto salvo l'articolo 8 della direttiva 89/391/CEE, il datore di 
lavoro adotta le misure necessarie per approntare sistemi di allarme e 
altri sistemi di comunicazione necessari per segnalare un aumento del 
rischio per la salute e per la sicurezza, al fine di garantire una reazione 
adeguata e di avviare immediatamente azioni per porre rimedio alla 
situazione, azioni di assistenza, di evacuazione e di soccorso nei casi 
in cui ciò risulti necessaro. 

5. Il datore di lavoro rende disponibili le informazioni sulle misure di 
emergenza relative agli agenti chimici pericolosi. I servizi interni ed 
esterni competenti per gli incidenti e le emergenze hanno accesso a 
tali informazioni. Esse comprendono: 

— informazioni preliminari sulle attività pericolose, sulle misure per 
l'identificazione dei rischi, sulle precauzioni e sulle procedure, in 
modo tale che i servizi competenti per le situazioni di emergenza 
possano mettere a punto le proprie procedure e misure precauzionali; 
e 

▼B
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— qualunque altra informazione disponibile sui rischi specifici deri
vanti o che possono derivare dal verificarsi di incidenti o situazioni 
di emergenza, comprese le informazioni sulle procedure elaborate in 
base al presente articolo. 

Articolo 8 

Informazione e formazione per i lavoratori 

1. Fatti salvi gli articoli 10 e 12 della direttiva 89/391/CEE, il datore 
di lavoro garantisce che i lavoratori e/o i loro rappresentanti dispongano: 

— dei dati ottenuti a norma dell'articolo 4 della presente direttiva e di 
ulteriori informazioni ongiqualvolta modifiche importanti sul luogo 
di lavoro determinino un cambiamento di tali dati; 

— di informazioni sugli agenti chimici pericolosi presenti sul luogo di 
lavoro, quali l'identità degli agenti, i rischi per la sicurezza e la 
salute, i relativi valori limite di esposizione professionale ed altre 
disposizioni normative; 

— formazione e informazioni su precauzioni ed azioni adeguate da 
intraprendere per proteggere loro stessi ed altri lavoratori sul luogo 
di lavoro; 

▼M2 
— dell’accesso ad ogni scheda dei dati di sicurezza messa a disposi

zione dal fornitore a norma dell’articolo 31 del regolamento (CE) 
n. 1907/2006 

▼B 
e che le informalzioni siano: 

— fornite in modo adeguato al risultato della valutazione del rischio di 
cui all'articolo 4 della presente direttiva. Tali informazioni possono 
essere costituite da comunicazioni orali o dalla formazione e dall'ad
destramento individuali con il supporto di informazioni scritte, a se
conda della natura e del grado del rischio rivelato dalla valutazione 
richiesta dal predetto articolo; 

— aggiornate, per tenere conto del cambiamento delle circostanze. 

2. Laddove i contenitori e le condutture per gli agenti chimici peri
colosi utilizzati durante il lavoro non siano contrassegnati da segnali di 
sicurezza in base alla pertinente normativa comunitaria relativa all'eti
chettatura degli agenti chimici e ai segnali di sicurezza sul luogo di 
lavoro, il datore di lavoro, fatte salve le deroghe previste dalla succitata 
normativa, provvede affinché il contenuto dei contenitori e delle con
dutture, così come la natura dello stesso ed eventuali rischi connessi 
siano chiaramente identificabili. 

▼B
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3. Gli Stati membri possono adottare le misure necessarie per garan
tire che i datori di lavoro possano ottenere su richiesta, preferibilmente 
dal produttore o dal fornitore, tutte le informazioni concernenti gli 
agenti chimici pericolosi che siano necessarie ai fini dell’applicazione 
dell’articolo 4, paragrafo 1, della presente direttiva, laddove né il rego
lamento (CE) n. 1907/2006 né il regolamento (CE) n. 1272/2008 con
templino l’obbligo di fornire informazioni 

▼B 

SEZIONE III 

DISPOSIZIONI VARIE 

Articolo 9 

Divieti 

1. Per prevenire l'esposizione dei lavoratori ai rischi per la salute 
derivanti da determinati agenti chimici e/o da determinate attività che 
comportano la presenza di agenti chimici, sono proibite, entro i limiti 
specificati nell'allegato, la produzione, la fabbricazione o l'utilizzazione 
sul posto di lavoro degli agenti chimici, nonché le attività ivi elencate. 

2. Gli Stati membri possono ammettere deroghe ai requisiti di cui al 
paragrafo 1 nei seguenti casi: 

— a fini esclusivi di ricerca e di sperimentazione scientifica, comprese 
le analisi; 

— per attività volte ad eliminare gli agenti chimici che sono presenti 
sotto forma di sottoprodotti o di rifiuti; 

— per la produzione degli agenti chimici di cui al paragrafo 1 destinati 
a essere usati come prodotti intermedi, e per tale uso. 

Deve essere evitata l'esposizione dei lavortori agli agenti chimici di cui 
al paragrafo 1, in particolare stabilendo che la produzione e uso il più 
rapido possibile di tali agenti chimici come prodotti intermedi devono 
avvenire in un sistema chiuso, dal quale detti agenti chimici possano 
essere rimossi soltanto nella misura in cui ciò è necessario ai fini del 
controllo del processo o della manutenzione del sistema. 

Gli Stati membri possono prevedere sistemi di autorizzazioni 
individuali. 

3. Qualora siano ammesse deroghe a norma del paragrafo 2, le au
torità competenti chiedono al datore di lavoro di fornire le seguenti 
informazioni: 

— le motivazioni della richiesta di deroga; 

— la quantità dell'agente chimico da utilizzare annualmente; 

— attività e/o reazioni o processi implicati; 

— il numero di lavoratori che possono essere coinvolti; 

▼M2
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— le precauzioni previste a tutela della sicurezza e della salute dei 
lavoratori interessati; 

— le misure tecniche e organizzative adottate per prevenire l'esposi
zione dei lavoratori. 

4. Il Consiglio, secondo la procedura di cui all'articolo 118 A del 
trattato, può modificare l'elenco dei divieti a norma del paragrafo 1 
del presente articolo per includervi altri agenti chimici o altre attività 
lavortive. 

Articolo 10 

Sorveglianza sanitaria 

1. Fatto salvo l'articolo 14 della direttiva 89/391/CEE, gli Stati mem
bri adottano le misure necessarie per garantire l'appropriata sorveglianza 
sanitaria dei lavortori per i quali i risultati della valutazione di cui 
all'articolo 4 della presente direttiva rivelano un rischio per la salute. 
Dette misure, compresi i requisiti specificati per i documenti sanitari e 
di esposizione e la relativa disponibilità, sono introdotte in base alle 
leggi e/o alle prassi nazionali. 

La sorveglianza sanitaria, dei cui risultati si tiene conto nell'applicazione 
delle misure di prevenzione sullo specifico luogo di lavoro, è appro
priata quando: 

— è possibile stabilire un nesso tra l'esposizione del lavoratore a un 
agente chimico pericoloso e una malattia identificabile o effetti pre
giudizievoli sulla salute; e 

— esiste la probabilità che la malattia o gli effetti possano verificarsi 
nelle particolari condizioni di lavoro del lavoratore; e 

— la tecnica di investigazione è a basso rischio per i lavoratori. 

Devono inoltre esistere tecniche valide per individuare i sintomi della 
malattia o degli effetti. 

Nel caso in cui sia stato fissato un valore limite biologico obbligatorio, 
come indicato nell'allegato II, la sorveglianza sanitaria è una prescri
zione obbligatoria per il lavoro con l'agente in questione, secondo le 
procedure previste nell'allegato suddetto. I lavortori sono informati di 
tale prescrizione prima di essere assegnati alla mansione che comporta il 
rischio di esposizione all'agente chimico pericoloso in questione. 

2. Gli Stati membri prendono le misure atte a garantire che per 
ciascun lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria a norma dell'arti
colo 10, paragrafo 1, siano tenuti e aggiornati i documenti sanitari e di 
esposizione individuali. 

3. I documenti sanitari e di esposizione contengono un sommario dei 
risultati della sorveglianza sanitaria effettuata e di qualunque altro dato, 
ottenuto grazie al monitoraggio, rappresentativo dell'esposizione del sin
golo lavoratore. Il monitoraggio biologico e le relative prescrizioni pos
sono costituire parte della sorveglianza sanitaria. 

▼B
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I documenti sanitari e di esposizione sono tenuti in forma atta a con
sentirne la consultazione in data successiva nel rispetto dell'eventuale 
riservatezza. 

Su richiesta è fornita alle autorità competenti copia dei documenti ap
propriati. Il singolo lavoratore ha accesso, su richiesta, ai documenti 
sanitari e di esposizione che lo riguardano personalmente. 

In caso di cessazione dell'attività dell'impresa, i documenti sanitari e di 
esposizione sono messi a disposizione dell'autorità competente. 

4. Nel caso in cui dalla sorveglianza sanitaria risulti: 

— che un lavoratore soffre di una malattia identificabile o da effetti 
pregiudizievoli sulla salute considerati, a parere di un medico o di 
uno specialista della medicina del lavoro, derivanti dall'esposizione a 
un agente chimico pericoloso durante il lavoro; ovvero 

— che un valore limite biologico obbligatorio è stato superato, 

il lavoratore viene informato dal medico o da altra persona debitamente 
qualificata dei risultati che lo riguardano personalmente, comprese le 
informazioni e i pareri relativi all'eventuale sorveglianza sanitaria cui 
dovrebbe sottoporsi nel periodo successivo all'esposizione, e 

il datore di lavoro deve: 

— sottoporre a revisione la valutazione dei rischi effettuata a norma 
dell'articolo 4, paragrafo 1; 

— sottoporre a revisione le misure predisposte per eliminare o ridurre i 
rischi a norma degli articoli 5 e 6; 

— tenere conto del parere dello specialista di medicina del lavoro o di 
altra persona adeguatamente qualificata, ovvero dell'autorità compe
tente, nell'attuazione delle misure necessarie per eliminare o ridurre 
il rischio, a norma dell'articolo 6, compresa la possibilità di asse
gnare il lavoratore ad attività alternative che non comportano il 
rischio di esposizione di un'ulteriore esposizione; e 

— porre in atto una sorveglianza sanitaria continua e prendere le misure 
affinché sia riesaminato lo stato di salute di tutti gli altri lavoratori 
che hanno subito un'esposizione simile. In tali casi il medico com
petente o lo specialista di medicina del lavoro, ovvero l'autorità 
competente, possono proporre che i soggetti esposti siano sottoposti 
ad esame medico. 

Articolo 11 

Consultazione e partecipazione dei lavoratori 

La consultazione e la partecipazione dei lavoratori e/o dei loro rappre
sentanti sono attuate a norma dell'articolo 11 della direttiva 89/391/CEE 
nelle materie disciplinate dalla presente direttiva, compresi gli allegati. 

▼B
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Articolo 12 

Adeguamenti degli allegati, preparazione e adozione degli 
orientamenti tecnici 

▼M3 
1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati 
conformemente all’articolo 12 bis al fine di apportare modifiche di 
carattere strettamente tecnico agli allegati per tener conto dell’armoniz
zazione tecnica e della normalizzazione relativa agli agenti chimici, del 
progresso tecnico, dell’evoluzione delle normative o specifiche interna
zionali e delle nuove conoscenze relative agli agenti chimici. 

Qualora, in casi debitamente giustificati ed eccezionali che comportino 
rischi imminenti, diretti e gravi per la salute e la sicurezza fisiche dei 
lavoratori e di altre persone, motivi imperativi d’urgenza richiedano di 
agire in tempi molto brevi, la procedura di cui all’articolo 12 ter si 
applica agli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo. 

▼B 
2. La Commissione stabilisce orientamenti pratici di carattere non 
obbligatorio. Essi si riferiscono agli aspetti menzionati negli articoli 3, 
4, 5 e 6 e nell'allegato II, punto 1. 

La Commissione consulta preliminarmente il comitato consultivo per la 
sicurezza, l'igiene e la tutela della salute sul luogo di lavoro, a norma 
della decisione 74/325/CEE. 

Nell'applicazione della presente direttiva gli Stati membri tengono conto 
per quanto possibile dei suddetti orientamenti quando stabiliscono le 
politiche nazionali in materia di protezione della salute e di sicurezza 
dei lavoratori. 

▼M3 

Articolo 12 bis 

Esercizio della delega 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle 
condizioni stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all’articolo 3, paragrafo 2, e 
all’articolo 12, paragrafo 1 è conferito alla Commissione per un periodo 
di cinque anni a decorrere dal 26 luglio 2019. La Commissione elabora 
una relazione sulla delega di potere al più tardi nove mesi prima della 
scadenza del periodo di cinque anni. La delega di potere è tacitamente 
prorogata per periodi di identica durata, a meno che il Parlamento 
europeo o il Consiglio non si oppongano a tale proroga al più tardi 
tre mesi prima della scadenza di ciascun periodo. 

3. La delega di potere di cui all’articolo 3, paragrafo 2, e all’arti
colo 12, paragrafo 1, può essere revocata in qualsiasi momento dal 
Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca pone fine 
alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 
dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea o da una data successiva ivi specificata. 
Essa non pregiudica la validità degli atti delegati già in vigore. 

▼B
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4. Prima dell’adozione dell’atto delegato la Commissione consulta gli 
esperti designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi 
stabiliti nell’accordo interistituzionale «Legiferare meglio» del 13 aprile 
2016 ( 1 ). 

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà conte
stualmente notifica al Parlamento europeo e al Consiglio. 

6. L’atto delegato adottato ai sensi dell’articolo 3, paragrafo 2, e 
dell’articolo 12, paragrafo 1, entra in vigore solo se né il Parlamento 
europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il termine di 
due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 
scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio 
hanno informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. 
Tale termine è prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento eu
ropeo o del Consiglio. 

Articolo 12 ter 

Procedura d’urgenza 

1. Gli atti delegati adottati ai sensi del presente articolo entrano in 
vigore immediatamente e si applicano finché non siano sollevate obie
zioni conformemente al paragrafo 2. La notifica di un atto delegato al 
Parlamento europeo e al Consiglio illustra i motivi del ricorso alla 
procedura d’urgenza. 

2. Il Parlamento europeo o il Consiglio possono sollevare obiezioni a 
un atto delegato secondo la procedura di cui all’articolo 12 bis, para
grafo 6. In tal caso, la Commissione abroga l’atto immediatamente a 
seguito della notifica della decisione con la quale il Parlamento europeo 
o il Consiglio hanno sollevato obiezioni. 

▼B 

Articolo 13 

Abrogazione e modifica di direttive precedenti 

1. Le direttive 80/1107/CEE, 82/605/CEE e 88/364/CEE sono abro
gate alla data di cui all'articolo 14, paragrafo 1. 

2. La direttiva 83/477/CEE del Consiglio, del 19 settembre 1983, 
sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi con un'esposi
zione all'amianto durante il lavoro (seconda direttiva particolare ai sensi 
dell'articolo 8 della direttiva 80/1107/CEE) ( 2 ) è modificata come segue: 

a) all'articolo 1, paragrafo 1, prima frase, sono soppressi i seguenti 
termini: 

«è la seconda direttiva particolare ai sensi dell'articolo 8 della diret
tiva 80/1107/CEE ed»; 

▼M3 

( 1 ) GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1. 
( 2 ) GU L 263 del 24.9.1983, pag. 25. Direttiva modificata dalla direttiva 

91/382/CEE (GU L 206 del 29.7.1991, pag. 16).
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b) all'articolo 9, il paragrafo 2 è sostituito dal testo seguente: 

«2. Le modifiche necessarie per l'adeguamento degli allegati della 
presente direttiva al progresso tecnico sono apportate secondo la 
procedura prevista all'articolo 17 della direttiva 89/391/CEE del Con
siglio, del 12 giugno 1989, concernente l'attuazione di misure volte a 
promuovere il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavo
ratori durante il lavoro (*).»; 

___________ 
(*) GU L 183 del 29.6.1989, pag. 1. 

c) all'articolo 15, paragrafo 1, secondo comma, i termini «conforme
mente alla procedura di cui all'articolo 10 della direttiva 
80/1107/CEE» sono sostituiti dai termini seguenti: «conformemente 
alla procedura di cui all'articolo 17 della direttiva 89/391/CEE». 

3. La direttiva 86/188/CEE del Consiglio, del 12 maggio 1986, in 
materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti dall'esposi
zione al rumore durante il lavoro ( 1 ), è modificata come segue: 

a) all'articolo 1, paragrafo 1, sono soppressi i seguenti termini: 

«che è la terza direttiva particolare ai sensi della direttiva 
80/1107/CEE»; 

b) all'articolo 12, paragrafo 2, il secondo comma è sostituito dal testo 
seguente: 

«Gli allegati I e II sono adattati al progresso tecnico secondo la 
procedura di cui all'articolo 17 della direttiva 89/391/CEE del Con
siglio, del 12 giugno 1989, concernente l'attuazione di misure volte a 
promuovere il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavo
ratori durante il lavoro (*).»; 

___________ 
(*) GU L 183 del 29.6.1989, pag. 1. 

4. Qualunque altro riferimento presente nelle direttive 83/477/CEE e 
86/188/CEE alla direttiva 80/1107/CEE è sorpassato. 

5. Le direttive 91/322/CEE e 96/94/CE restano in vigore. 

SEZIONE IV 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 14 

1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative, 
regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alla presente 
direttiva entro il 5 maggio 2001. Essi ne informano immediatamente la 
Commissione. 

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste contengono 
un riferimento alla presente direttiva o sono corredate da un siffatto 
riferimento all'atto della loro pubblicazione ufficiale. Le modalità di 
tale riferimento sono decise dagli Stati membri. 

▼B 

( 1 ) GU L 137 del 24.5.1986, pag. 28.



 

01998L0024 — IT — 26.07.2019 — 003.001 — 18 

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione i testi delle di
sposizioni di diritto interno già adottate o che essi adottano nel settore 
disciplinato dalla presente direttiva. 

▼M1 __________ 

▼B 

Articolo 16 

La direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubbli
cazione nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee. 

Articolo 17 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

▼B
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ALLEGATO I 

ELENCO DEI VALORI LIMITE DI ESPOSIZIONE PROFESSIONALE OBBLIGATORI 

Nome dell'agente N. 
EINECS ( 1 ) N. CAS ( 2 ) 

Valore limite di 
esposizione professionale 

8 h ( 3 ) 

Valore limite di esposizione 
professionale 

Breve termine ( 4 ) 

mg/m 
3 ( 5 ) ppm ( 6 ) mg/m 

3 ppm 

Piombo inorganico e 
suoi composti 

0,15 

( 1 ) EINECS: European Inventory of Existing Commercial Chemical Substances. 
( 2 ) CAS: Chemical Abstracts Service. 
( 3 ) Misurato o calcolato in funzione di un periodo di riferimento di 8 ore, media ponderata nel tempo. 
( 4 ) Valore limite al di sopra del quale l'esposizione dovrebbe essere evitata e che si riferisce ad un periodo di 15 

minuti salvo indicazione contraria. 
( 5 ) mg/m 

3 : milligrammi per metro cubo di aria a 20 °C e 101,3 kPa. 
( 6 ) ppm: parti per milione nell'aria (ml/m 

3 ). 
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ALLEGATO II 

VALORI LIMITE BIOLOGICI OBBLIGATORI E MISURE DI 
SORVEGLIANZA SANITARIA 

1. Piombo e suoi composti ionici 

1.1 Il monitoraggio biologico comprende la misurazione del livello di piombo 
nel sangue (PbB) con l'ausilio della spettroscopia ad assorbimento o di un 
metodo che dia risultati equivalenti. Il valore limite biologico obbligatorio è 
il seguente: 

70 μg Pb/100 ml di sangue 

1.2 La sorveglianza sanitaria interviene quando: 

— l'esposizione a una concentrazione di piombo nell'aria, espressa come 
media ponderata nel tempo calcolata su 40 ore alla settimana, è supe
riore a 0,075 mg/m 

3 , oppure quando 

— nei singoli lavoratori è riscontrato un contenuto di piombo nel sangue 
superiore a 40 μg Pb/100 ml di sangue. 

1.3 Gli orientamenti pratici per il monitoraggio biologico e la sorveglianza 
sanitaria sono definiti a norma dell'articolo 12, paragrafo 2. Essi includono 
raccomandazioni di indicatori biologici (ad es. ALAU, ZPP, ALAD) e stra
tegie di monitoraggio biologico. 

▼B
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ALLEGATO III 

DIVIETI 

Sono proibite, la produzione, la fabbricazione o l'utilizzazione sul lavoro degli 
agenti chimici sottoindicati, nonché le attività che comportino la presenza di 
agenti chimici elencati. I divieti non si applicano se l'agente chimico è presente 
in un altro agente chimico, o quale componente di rifiuti, purché la concentra
zione individuale sia inferiore al limite specificato. 

a) Agenti chimici 

N. EINECS ( 1 ) N. CAS ( 2 ) Nome dell'agente 
Limite di 

concentrazione per 
l'esenzione 

202-080-4 91-59-8 2-naftilamina e suoi sali 0,1 % in peso 

202-177-1 92-67-1 4-amminodifenile e suoi 
sali 

0,1 % in peso 

202-199-1 92-87-5 Benzidina e suoi sali 0,1 % in peso 

202-204-7 92-93-3 4-nitrodifenile 0,1 % in peso 

( 1 ) EINECS: European Inventory of Existing Commercial Chemical Substances 
( 2 ) CAS: Chemical Abstracts Service 

b) Attività lavorative 

Nessuna. 

▼B
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